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"UNO DI NOI": LEZIONE
DI EDUCAZIONE CIVICA
Gentile direttore,
grazie per lo spazio che Av-
venire continua a dare alla i-
niziativa dei cittadini europei
"Uno di noi"! Finalmente u-
na iniziativa per unire le for-
ze disperse dei cristiani… Un
segnale positivo per coloro
che sono stati delusi da "To-
di". Soprattutto una bella le-
zione di educazione civica
che parte dal basso, così co-
me partirono dal basso le i-
niziative per la liberazione
degli schiavi e l’abrogazione
delle leggi razziali. Nel 2013
con una firma si può aderire
a questa iniziativa europea
per la protezione giuridica
della dignità e del diritto alla
vita di ogni essere umano in-
dipendentemente dalle sue
dimensioni. Sì, le dimensio-
ni, perché se sei piccolo o an-
che piccolissimo puoi perde-
re ogni diritto anche se sia-
mo stati tutti bambini e tutti
piccoli ospiti nella pancia
della mamma. L’iniziativa
"Uno di noi" (One of us) po-
trebbe persino dare anche u-
na mano al neonato Gover-
no alla ricerca soprattutto di
un clima di fiducia e della di-
sponibilità ad aiutarci l’un
l’altro... Ogni anno, infatti, in

Italia si respingono al Mit-
tente circa 200mila cicogne.
Se invece si accogliessero, il
clima cambierebbe total-
mente. Non lo certifica Stan-
dard&Poor’s, ma i 600 Centri
del Movimento per la Vita i-
taliano che in oltre 30 anni di
attività hanno accolto mi-
gliaia di maternità in gravi
difficoltà. In questi Centri si
sperimenta la regola aurea
«amor, ch’a nullo amato amar
perdona» (la forza travolgen-
te dell’amore non consente a
chi è veramente amato di
non ricambiare). Infine, un
indizio per gli economisti e i
politici che sono alla ricerca
disperata di come far riparti-
re l’economia: e se ci fosse u-
na correlazione lineare diret-
ta tra accoglienza delle cico-
gne e crescita del Pil?

Valter Boero
MpV -Torino

TUTELA DEI MINORI
E DOMANDE INDECENTI
Caro direttore,
il dolore fa maturare le per-
sone, soprattutto se provato
in giovane età e spesso è pro-
prio la sofferenza che fa e-
mergere e alzare di molto il
talento di una persona. Mar-
tina, la figlia del brigadiere
dei carabinieri Giangrande,
ne è una dimostrazione. Ha
appena perso la mamma e o-
ra sta vivendo il dramma del
papà e sta dimostrando tut-
to il suo coraggio e la forza di
combattere le avversità. Pare
invece che certi giornalisti
non maturino neanche da a-

dulti. Qualcuno le ha rivolto
la solita e scontata domanda:
«Riuscirà mai a perdonare chi
ha sparato a suo padre?». Mi
sembra la domanda più inu-
tile e imbarazzante per una
giovane, e unica figlia, con il
padre che sta lottando fra la
vita e la morte. Abbiano al-
meno la pietà di attendere il
ristabilirsi, speriamo tutti, di
questo uomo, sua unica àn-
cora di affetto... Altrettanto
indecente mi sembra la do-
manda rivolta al figlio di 11
anni dell’attentatore Preiti:
«Vuoi ancora bene a tuo
papà?». E la tutela dei mino-
ri dove la mettiamo?

Annamaria De Grandis
Castelminio di Resana (Tv)

TELEVISIONE D’EVASIONE
O DI INVASIONE
Gentile direttore, 
trattasi di televisione d’eva-
sione o di invasione? Sì, per-
ché quel contenitore occupa
prepotentemente i tuoi spa-
zi quotidiani, irrompe in es-
si e li subordina alle scelte
"più facili" dei suoi palinse-
sti. Ecco allora che giornal-
mente, a orari accuratamen-
te calcolati, si susseguono i
programmi preferiti della ca-
salinga "abbandonata", gli
imperdibili e "catatonici"
cartoni animati per i più pic-
coli, le trasmissioni sportive
per i calciofili, nonché tutti
quegli intrattenimenti televi-
sivi il cui unico obiettivo è lu-
dico ed evasivo. Davvero dei
recipienti creati ad arte, pri-
vi di qualsiasi contenuto e-

ducativo e didascalico. Rilas-
sarsi e svagarsi aiuta, fa bene
al corpo e allo spirito, tutta-
via «l’uomo non vive di solo
pane»! I programmi di utilità
sociale vengono per lo più re-
legati invece a orari "scomo-
di", o sulle reti televisive me-
no frequentate. L’invasione
del piccolo schermo vuole
così intorpidire le coscienze,
"mitridatizzare" e assuefare,
al fine di omologare tutti ver-
so l’acriticità e la banalità. Al-
tresì la televisione "leggera"
potrebbe desensibilizzare e
rendere ognuno drammati-
camente indifferente alle
problematiche più stringen-
ti. L’importante è pensare po-
co, azzerare la capacità di ri-
flessione, anche perché me-
ditare può risultare doloroso!
La tv insomma come poten-
te analgesico mentale e so-
ciale. Forse aveva ragione il
poeta latino Giovenale quan-
do sintetizzò la formula del
benessere popolare nell’e-
spressione duas tantum res
(populus) anxius optat: pa-
nem et circenses (soltanto due
cose il popolo si aspetta an-
siosamente: il pane e gli spet-
tacoli).

Claudio Riccadonna
Ala (Tn)

A COSA SERVONO
LE PROVE INVALSI?
Caro direttore,
tornano le prove Invalsi e le
polemiche anche quest’an-
no non si tirano indietro.
Non è possibile per una vol-
ta tanto parlarne in modo e-

splicito? Non è possibile che
si dica a chiare lettere che co-
sa sono e a cosa servono? Sa-
rebbe ora di una parola chia-
ra, perché il mondo della
scuola viene investito da que-
sto tipo di prove, ma senza
esserne coinvolto. Quest’an-
no non lo si può fare? Non è
possibile che chi ha formula-
to le prove Invalsi risponda
almeno a due domande? E gli
interrogativi sono presto e-
spressi; il primo è: che cosa
intendono valutare queste
prove? Si dica esplicitamen-
te se vogliono valutare la
scuola, gli studenti o i pro-
fessori. Nessun equivoco: si
dichiari senza ambiguità che
cosa aveva in mente di valu-
tare chi le ha pensate. La se-
conda domanda è: che van-
taggio ha la scuola dal sotto-
porre i propri studenti a que-
sto tipo di prove? Sarebbe in-
teressante chiarirlo, una buo-
na volta. Perché quale inte-
resse ha una scuola a svolge-
re dei test solo per finire in u-
na statistica?

Gianni Mereghetti 
insegnante

entile direttore,
ho letto l’articolo di Leonardo
Servadio su "Le Nuove Chiese

d’Italia" (Avvenire del primo maggio)
e mi sono posto una domanda che
mi ritorna ogni volta che vedo
architetture costituite da ambienti
molto elevati in altezza: ma chi
progetta e sceglie queste costruzioni
ci va a Messa d’inverno? Ci pensano
alla gente? Com’è possibile un
minimo di riscaldamento? Quando
non c’era il cemento, le mura
proteggevano in parte dagli sbalzi di
temperature, e, soprattutto, non
c’era il riscaldamento in case, scuole
e uffici. Spesso, poi – lo vedo nelle
parrocchie nuove – manca un vero e
proprio sagrato, punto di raccolta e
socializzazione di cui si riscontra
l’importanza e l’efficacia dove c’è.
Qualcuno ha mai fatto un sondaggio
tra sacerdoti e parrocchiani – utenti –

sulla funzionalità delle nuove
costruzioni per trarne indicazioni? E
sia ben chiaro, a me l’arte piace, e
moltissimo. Avvenire mi piace per
tanti motivi, anche per questo
dialogo con i lettori.

Edoardo Magri, Roma

Risponde Leonardo Servadio
Gentile lettore, la chiesa è
l’organismo architettonico più
complesso che ci sia, perché è
edificio ma anche simbolo, deposito
dell’identità, e non solo religiosa,
luogo di accoglienza,
testimonianza... Due argomenti da
lei giustamente sollevati: uno
tecnico (il riscaldamento), uno più
squisitamente architettonico ed
ecclesiale (il sagrato). In sottofondo
un terzo (se gli architetti vadano a
Messa). 
Il primo è di facile soluzione: per

esempio i riscaldamenti a
pavimento (ve ne sono di diversi
tipi, i più nuovi a fibra di carbonio)
consentono di risolvere il problema
a prescindere dall’altezza degli
ambienti e questo vale sia per chiese
nuove sia per quelle antiche, quasi
sempre molto alte (il riscaldamento
nelle chiese fa parte del comfort
introdotto con la modernità, un
tempo non c’erano gli impianti di
riscaldamento e neppure le panche,
il che si traduceva in un maggior
coinvolgimento dei fedeli, oltre che,
spesso, in pavimenti musivi di
grande bellezza e significato).
Il secondo, il sagrato è molto
importante e nella Nota pastorale
sulle nuove chiese del ’93 la Cei lo
evidenzia («È questa un’area molto
importante da prevedere in quanto
capace di esprimere valori
significativi...»): nel sagrato si attiva

il senso della "soglia", ovvero la
mediazione, il passaggio,
l’accoglienza. A volte i sagrati
esistenti sono deturpati dalle
automobili: la tendenza è
recuperarli alla loro finalità propria.
Nei nuovi progetti sono sempre
richiesti.
La terza questione. La garanzia che i
progetti di chiesa siano
autenticamente "chiesa" consegue
dal dialogo tra committenti e
progettisti. Se il committente sa
spiegare a un progettista capace e
sensibile i suoi "desiderata", questi
saprà come rispondere. Tante opere
contemporanee lo testimoniano. Le
Corbusier e Oscar Niemeyer, hanno
progettato chiese di grande valore
pur non essendo credenti. Non a
caso i "Progetti pilota" Cei
prevedono team di progetto
includenti un liturgista.

G

Un «Abbraccio tra
fratelli»: questo fu il primo
incontro tra Francesco e
Benedetto XVI, lo scorso 23 marzo.
E noi titolammo proprio così in
prima pagina, riprendendo le
parole del Papa da poco eletto. Se
quello fu un evento che ci
emozionò e ci commosse, gentile
signor De Rosa, questo secondo
incontro è stato davvero
occasione di un rinnovato e forte
messaggio di unione e di fedeltà
in Cristo. Esemplarmente calda e
fraterna è stata, infatti,

l’accoglienza che il Vescovo di
Roma ha offerto al suo grande e
amato predecessore, arrivato da
Castel Gandolfo – dove si era
ritirato dopo la rinuncia al
pontificato che ci aveva scossi ed
edificati in modo inatteso –.
Benedetto è «tornato a casa»,
come abbiamo annotato con la
riflessione di Marina Corradi, ma
per «nascondersi al mondo» nel
piccolo monastero vaticano
"Mater Ecclesiae", il luogo che gli
sarà casa e luogo di preghiera e di
studio. Tornato – come disse il 28
febbraio scorso, congedandosi dal
collegio cardinalizio – con l’animo
di chi, con la naturalezza
dell’uomo di Dio innamorato
della Chiesa, ha promesso al suo

successore «incondizionata
reverenza e obbedienza». Parole
che echeggiano quelle con le quali
san Francesco d’Assisi
manifestava il suo amore per il
Papa, e anche questo –
ripensando e rivivendo la
straordinaria stagione che ha
portato all’elezione del primo
pontefice di nome Francesco –
assume una bellezza e una
profondità "profetiche". Il
messaggio del 2 maggio, giorno
del «ritorno» di Benedetto accolto
da Francesco, è dunque che nella
sede di Pietro e tra quel popolo di
figli e di fratelli che è il popolo
cristiano c’è comunque e sempre
un solo Papa.
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Gentile direttore.
a mio avviso l’incontro più che
amichevole che è intercorso tra Papa
Francesco e il Papa emerito è stato un
messaggio molto forte per tutti i
cattolici romani. In periodi lontani,
ma mai completamente dimenticati,
vi sono stati più Papi in contrasto tra
loro. Mai era capitato che nella stessa
città di Roma coabitassero due
Pontefici: invece adesso questo si
verifica e in fondo questa armonia si
trasmette a tutti i cattolici e dà i suoi
buoni frutti.

Carlo De Rosa

Un solo popolo, un solo Papa
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo in 
peggioramento su 
tutte le regioni con 
arrivo di piogge e 
temporali via via più 
diffusi su tutti i 
settori. Rimane più 
asciutto il Friuli, la 
Liguria e ovest 
Piemonte. Pi fresco

CENTRO: Una 
nuova 
perturbazione 
porta tempo 
molto instabile su 
tutte le regioni con 
piogge e temporali 
via via più diffusi 
nel corso della 
giornata. Possibili 
schiarite sulle 
coste in genere.
SUD: Cieli 
generalmente 
nuvolosi tra 
Campania, 
Calabria, Nord 
Puglia e Ovest 
Lucania con piogge 
sparse e anche 
temporali al 
pomeriggio. Più 
sole altrove, specie 
su Sicilia.

NORD: Il tempo 
rimane instabile su 
tutte le regioni con 
molte nubi e rovesci 
diffusi anche 
temporaleschi, 
specie tra Piemonte, 
Lombardia e tra 
Veneto e Friuli. 
Maggiori schiarite 
sulle Alpi.

CENTRO: Molto 
instabile con 
precipitazioni 
diffuse e 
localmente 
temporalesche su 
buona parte dei 
settori. Schiarite su 
Nord Toscana e sul 
Molise. Calo 
termico durante il 
giorno con 17/20 
gradi.
SUD: Piogge 
diffuse con 
temporali su Nord 
Puglia, Nord 
Basilicata, e 
diffusamente sulla 
Campania. Altrove 
ci sarà un maggior 
soleggiamento con 
qualche pioggia 
isolata. Migliora in 
serata. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

13
15
6

13
13
11
15
14
12
18

15
13
11
12
13
17
11
16
13
17

12
13
11
18
15
15
9

11
14
14

23
22
18
26
23
23
25
23
24
24

25
25
22
24
24
28 
22
29
24
28

23
26
23
27
24
27
22
23
25
23

14
15
9

15
15
14
17
15
13
19

16
15
16
15
12
17
13
18
14
16

14
14
13
16
16
16
12
12
15
15

18
20
16
25
20
24
26
20
19
23

23
23
19
21
20
27
19
29
19
26

18
23
22
27
21
23
18
23
26
24

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
10
6
4

10
4

8
10
9
6

30
12

9
22
13
9

13
5

16
20
17
12
25
17

22
14
17
20
35
18

16
24
20
18
20
15

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: instabile al 
nord est con 

temporali. Centro: 
temporali in 
appennino e 

piogge sparse 
altrove. Sud: bel 

tempo con 
rari piovaschi.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Più nubi e piogge 

sulle regioni 
meridionali e sul 

Lazio al 
pomeriggio. Più 

sole altrove 
salvo locali 
rovesci al 

pomeriggio 
sulle Alpi.

 

Chiese: chi le progetta ci va a Messa?
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

ell’unico film italiano, Miele, che andrà
alla rassegna di Cannes e che sui giornali
"laici" ha incontrato successo perché

tratta dell’eutanasia ignorando l’etica, si è già
occupato Rosso Malpelo, nella sua rubrica, lo
scorso venerdì. Non occorre, dunque, parlarne
una seconda volta, ma basterà riflettere soltanto
su due sintetici giudizi che ne hanno dato
(martedì 30)il manifesto e il Corriere della sera. Il
primo ha scritto che «ogni uomo ha il diritto di
decidere del proprio corpo»; il secondo ha
parlato della «scelta di un film senza verità
assolute». Questi due concetti, applicazioni del
"principio di autodeterminazione" e abbastanza
fascinosi per le coscienze deboli, esprimono
giudizi oggi assai diffusi. Giacché, però, quel
«verità assolute» inesistenti dovrebbe valere
anche per l’uomo e per i suoi comportamenti
etici, sarà bene ricordare che l’essere umano

non è soltanto un corpo nemmeno
quando la sua mente (deliberatamente

non parlerò di anima) si esprime su ciò che di
esso è "fisico" e che la sua libertà di agire anche
su se stesso a suo piacimento e "senza verità
assolute", non costituisce un "diritto" (anche i
diritti devono fondarsi sulla verità), ma solo una
scelta di cui assume la responsabilità, oppure un
desiderio. L’affermazione del Corriere è, invece,
qualcosa di più grave, perché sintetizza quel
modo agnostico e irrazionale di pensare alla
verità etica e di negarne l’esistenza, che non è
soltanto un’esaltazione della non-verità e una
negazione di Dio. È il pensiero laicista,
agnostico e ateista che fonda il relativismo, il
pluralismo etico e, in ultima analisi, ciò che si
può chiamare società multicaotica, ma da cui
dovrebbe rifuggire chiunque abbia a cuore
uno statuto dell’uomo. Senza verità assolute ci
troveremmo dinanzi a un’antropologia
nichilista sulla cui base non sapremmo più

nemmeno chi o che cosa sia l’uomo.

A CHE PENSA IL PRIORE?
Per i settant’anni di Fratel Enzo Bianchi è stato
edito da Einaudi un grosso volume ricco di
testimonianze: "La sapienza del cuore -
Omaggio a Enzo Bianchi" (pagg. 760, euro 28).
La Repubblica – presentandolo
contemporaneamente a questo giornale, al
Corriere della Sera e a La Stampa – ne anticipa
(mercoledì 1) il contributo di Michele Serra, il
quale, con una punta di amichevole invidia per
il priore di Bose, lo definisce «un padrone del
proprio tempo». Tempo, soprattutto, per
«pensare, leggere e scrivere». Ma pensare e
scrivere che cosa? Per esempio, «per godersi il
proprio sguardo sul mondo come il dono più
prezioso che la vita può consegnarci». Ho letto
tutto il contributo di Serra (è breve), ma non ho
trovato citato nessuno degli altri doni che un
monaco va sicuramente cercando. Che so? La

vita, Dio, Cristo, il peccato, la salvezza, l’amore
per gli uomini, la pace, la Chiesa, la vita eterna...
Si sforzi Serra a pensarci, magari durante il
molto che scrive: li troverà e la sua amicizia con
il priore crescerà.

LA MESSA? È "COSTITUZIONALE"
Il circolo Antonio Gramsci di Minturno ha
scoperto che la Messa può essere
«incostituzionale». Lo è, sostiene, quando nella
locale chiesa di San Francesco viene celebrata
«in memoria di Mussolini» nell’anniversario
della sua morte (28 aprile). Si tratta, scrive Il
Fatto Quotidiano di cosa che merita «il massimo
sdegno», una «inqualificabile iniziativa». Le
Messe, però, in suffragio (non in memoria) si
celebrano perché Dio perdoni i peccati del
defunto e trattandosi, in questo caso, di
Mussolini, quella di Minturno è sicuramente…
costituzionale.
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Senza verità l’uomo perde la sua identità
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